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PARTE PRIMA  

FINALITA’ ED AMBITI DI APPLICAZIONE 
 

Articolo 1 
Principi e finalità 

 
1. La finalità del presente regolamento è quella di assicurare alle persone residenti il 

soddisfacimento dei livelli essenziali di assistenza e protezione sociale, l’accesso ai servizi 
integrativi scolastici, così come previsto dalla normativa vigente, tenuto conto dei criteri di 
trasparenza e nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati.  

2. Le prestazioni, i servizi e gli interventi normativi dal presente regolamento si propongono altresì 
di promuovere il benessere delle persone e la migliore qualità della vita, secondo principi di 
solidarietà, partecipazione, sussidiarietà e collaborazione con tutti i soggetti pubblici e privati 
che hanno titolo ad esserne parte attiva.  

3. Tali interventi dovranno garantire il rispetto della dignità della persona, la riservatezza sulle 
informazioni che la riguardano e saranno volti al raggiungimento dell’autonomia personale e/o 
del nucleo familiare.  

4. Questi obiettivi saranno attuati secondo l’ordine delle priorità dei bisogni, con particolare 
attenzione alle persone più deboli e meno autonome, secondo regole di equità e di 
partecipazione alla spesa commisurate ai livelli di reddito e di patrimonio di ciascuno.  

 
 

Articolo 2  
Finalità dei servizi sociali, educativi e scolastic i 

 
1. I Comuni programmano, progettano e realizzano la rete degli interventi e dei servizi sociali, 

educativi e scolastici.  
2. Gli obiettivi fondamentali che si intendono perseguire sono i seguenti:  

a. prevenire e contribuire a rimuovere le cause che possono impedire alla persona di 
realizzarsi e di integrarsi nell’ambito familiare e sociale e che possono condurre a 
fenomeni di emarginazione nella vita quotidiana;  

b. garantire il diritto delle persone al pieno sviluppo della propria personalità ed autonomia 
nell’ambito della propria famiglia e della comunità locale;  

c. aumentare il protagonismo e la capacità della comunità di far fronte ai problemi 
rafforzando i legami sociali, al fine di generare solidarietà e favorire l'aggregazione e 
l'emersione della domanda in modo informale;  

d. sostenere la famiglia, tutelare l’infanzia e i soggetti in età evolutiva, con particolare 
riferimento ai soggetti a rischio di emarginazione;  

e. garantire l’accesso ai servizi integrativi scolastici favorendone la partecipazione nonché la 
conciliazione dei tempi delle famiglie;  

f. promuovere ed attuare interventi a favore di persone non autosufficienti finalizzati al 
mantenimento o reinserimento stabile al proprio domicilio;  

g. assicurare le prestazioni professionali di carattere sociale ed educativo, secondo le 
proprie competenze, per prevenire situazioni di difficoltà e sostenere le persone fragili 
nella individuazione di risorse adeguate ai propri bisogni; 

h. evitare il cronicizzarsi della dipendenza assistenziale.  
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Articolo 3 
Oggetto 

 
1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità di accesso e di compartecipazione al 

costo delle prestazioni sociali, delle prestazioni sociali agevolate e della componente socio-
assistenziale delle prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria assicurati dal comune di 
Secugnago nonché i criteri guida per l’erogazione delle stesse.  

2. Nel rispetto dei principi di equità, imparzialità, pari opportunità, trasparenza, presa in carico 
personalizzata e continuativa, libertà di scelta e al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei richiedenti, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 
richiedenti all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese, il Comune, nei limiti delle 
proprie competenze, garantisce l’erogazione: 

a. dei servizi che costituiscono livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali ai sensi dell’art. 117, comma 2, lett. m), Costituzione;  

b. dei servizi definiti dalla Regione quali livelli ulteriori rispetto a quelli essenziali individuati 
dallo Stato da garantire nel territorio regionale;  

c. dei servizi definiti dal Comune medesimo quali livelli ulteriori rispetto a quelli di cui alle lett. 
a) e b) da garantire nel territorio comunale.  

 
 

Articolo 4  
Destinatari degli interventi e dei servizi 

 
1. I destinatari degli interventi e dei servizi sono le persone residenti che si trovano in condizione 

di bisogno così come determinata dalla vigente normativa nazionale e regionale.  
2. In base agli indirizzi dettati dalla Regione e ai parametri di seguito definiti, accedono 

prioritariamente alla rete delle unità d’offerta sociali le persone in condizioni di povertà o con 
reddito insufficiente, nonché le persone totalmente o parzialmente incapaci di provvedere a sé 
stesse o esposte a rischio di emarginazione, nonché quelle sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria che rendono necessari interventi assistenziali.  

3. Per le persone comunque presenti sul territorio ma non residenti, il Comune di Secugnago 
attiva interventi atti a fronteggiare le situazioni di bisogno emergenziale, comunicandolo 
preventivamente agli altri Comuni e agli Stati competenti e richiedendo a tali enti l’assunzione 
del caso e gli oneri di assistenza corrispondenti e riservandosi di promuovere azione di rivalsa 
per il recupero degli oneri sostenuti. 
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PARTE SECONDA 
 ACCESSO AI SERVIZI 

 
Articolo 5 

Segretariato sociale, servizio sociale professional e e accesso alla  
rete dei servizi 

 
1. Il Comune garantisce, attraverso il proprio servizio di segretariato sociale l’informazione e 

l’orientamento dei propri cittadini relativamente alla rete di servizi sociali e socio-sanitari e alle 
unità di offerta sociali e socio-sanitarie esistenti sul territorio, al fine di orientarli e fornire 
adeguate informazioni sulle modalità di accesso e sui relativi costi.  

2. Il Comune garantisce, la presa in carico dei propri cittadini (minori, adulti, anziani e disabili) e 
dei nuclei familiari che si trovano in situazioni problematiche e di difficoltà, temporanea o 
permanente, dovuta a cause e fattori personali e/o sociali ai fini di:  
a) assicurare competenza nell’ascolto e nella valutazione dei bisogni delle persone e delle 

famiglie;  
b) garantire e facilitare l’accesso alla rete delle unità di offerta sociali e socio-sanitarie;  
c) attivare percorsi di intervento personalizzati. 

3. In sede di attivazione del procedimento amministrativo, all’interessato sono 
espressamente comunicate tutte le informazioni relative al procedimento 
stesso, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
 

Articolo 6 
Attivazione su domanda 

 
1. L’accesso ai servizi, alle prestazioni ed a gli interventi erogati dal Comune avviene tramite 

presentazione di apposita domanda da parte del soggetto interessato, o da suo delegato, 
ovvero, in caso di persone minori o comunque incapaci, della persona esercente la 
responsabilità genitoriale o tutoriale. 

2. La domanda, debitamente sottoscritta, è ricevuta dal Comune, che rilascia l’attestazione 
dell’avvenuta ricezione e comunica all’interessato le informazioni relative allo svolgimento del 
procedimento e all’utilizzo dei dati personali.  

3. Il Comune ha facoltà di richiedere ogni documento ritenuto utile ai fini dell’istruttoria della 
domanda.  

4. La domanda può essere integrata con tutte le notizie, i dati e la documentazione reperibili dal 
Comune, o che l’interessato ritiene utili ai fini della valutazione della richiesta.  

5. Il termine di conclusione del procedimento relativo ai servizi attivabili su domanda è di norma 
di 30 giorni lavorativi, fatte salve le disposizioni derogatorie previste dalla legge dal presente 
Regolamento. 

 
Articolo 7 

Attivazione d’ufficio 
 

1. I servizi sociali comunali attivano d’ufficio la presa in carico nei casi di: 
a) adempimento di provvedimenti giudiziari di affidamento ai servizi per la tutela di minori, 

incapaci, vittime di violenza, ecc.;  
b) presenza di minori privi di adulti di riferimento; 
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c) situazioni di emergenza che richiedono la tutela immediata e indifferibile dell’incolumità, 
della salute e dignità personale, compresa l’eventuale attivazione di forme di protezione 
giuridica, nei casi di assenza o inadeguatezza della rete parentale;  

d) invio da parte di ospedali e strutture sanitarie e socio -sanitarie, finalizzati a garantire la 
continuità assistenziale di pazienti/ospiti in dimissione, nei casi di assenza o inadeguatezza 
della rete parentale. 

2. L’attivazione d’ufficio può seguire all’accertamento di situazioni di bisogno, in virtù di 
segnalazione di soggetti esterni qualificati, quali a titolo esemplificativo: medici di medicina 
generale, forze dell’ordine, istituzioni scolastiche, organizzazioni di volontariato, associazioni 
di promozione sociale. 

 
Articolo 8 

Accesso in situazioni di emergenza-urgenza e forme di istruttoria abbreviata  
 

1. Nei casi di attivazione d’ufficio per situazioni di emergenza che richiedono la tutela immediata 
e indifferibile dell’incolumità, della salute e dignità personale, il servizio sociale comunale, sulla 
base delle informazioni disponibili, accerta la situazione di bisogno, cui segue il tempestivo 
avvio del procedimento, previa autorizzazione da parte del Responsabile del Servizio. 

2. Nei casi di attivazione di servizi o interventi in situazione di emergenza, l’eventuale 
compartecipazione sarà applicata dal momento di attivazione del servizio o intervento stesso, 
a seguito di presentazione della necessaria documentazione nei termini fissati dal servizio 
sociale.  

3. Per i servizi la cui compartecipazione è determinata in base all’ISEE , la prestazione è attivata 
in misura strettamente necessaria in via temporanea, fatta comunque salva la disponibilità di 
risorse e previa informativa agli interessati circa le regole della contribuzione. In tal caso il 
beneficiario deve produrre entro 30 giorni dalla richiesta del servizio la certificazione ISEE , o 
l’autocertificazione del valore ISEE e il numero di pratica rilasciato dall’INPS. 

 
 

Articolo 9 
Istruttoria e valutazione del bisogno 

 
1. Il servizio sociale comunale attiva l’istruttoria procedendo alla valutazione della situazione di 

bisogno.  
2. L’attivazione di interventi o di servizi associati è subordinata alla valutazione del bisogno come 

previsto dal presente Regolamento, o da specifici ulteriori atti.  
3. Costituiscono oggetto della valutazione i seguenti elementi: 

a) la condizione personale dell’interessato, comprensiva della situazione sanitaria, giudiziaria 
e del rapporto pregresso e attuale con i servizi, compresa la fruizione di altri servizi o 
interventi erogati dal Comune o da altri Enti e la presenza di forme di copertura 
assistenziale informale;  

b) la situazione familiare;  
c) il contesto abitativo e sociale;  
d) la situazione lavorativa;  
e) la capacità economica del nucleo familiare del richiedente, basata sul valore ISEE e su altri 

elementi identificativi del tenore di vita, utilizzando gli strumenti propri del servizio sociale 
e/o con l’ausilio di personale comunale;  

f) la disponibilità di risorse da parte della famiglia/parenti;  
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g) la disponibilità personale di risorse di rete;  
h) la capacità di gestione di sé e del nucleo familiare;  
i) la capacità di assumere decisioni;  
j) la capacità di aderire al progetto concordato. 

4. Il nucleo familiare monogenitoriale, la presenza di più figli minori o di soggetti vulnerabili 
all’interno del nucleo familiare del richiedente l’intervento sono considerati elementi aggravanti 
la condizione di bisogno.  

5. La valutazione della situazione economica è realizzata secondo quanto previsto dal presente 
Regolamento.  

6. La valutazione è finalizzata a definire il profilo di bisogno, sulla base del quale trovano 
applicazione i criteri di priorità di cui al presente Regolamento.  

7. Il Servizio Sociale, verificata l’ammissibilità della domanda e previa eventuale verifica della 
disponibilità di fondi, attiva l’intervento o il servizio associato richiesto dalla persona.  

8. L’assistente sociale del Comune effettua un adeguato monitoraggio inerente al buon 
andamento dell’intervento, utilizzando gli strumenti professionali che ritiene più idonei (visita 
domiciliare, colloquio, questionario, ecc.). 

 
 

Articolo 10 
Valutazione multidimensionale socio-sanitaria  

 
1. In caso di bisogni complessi, che richiedono per loro natura una valutazione multidimensionale 

di carattere sociosanitario, il servizio sociale comunale invia richiesta di attivazione delle unità 
di valutazione competenti e ne recepisce gli esiti secondo i protocolli di collaborazione 
esistenti con l’Agenzia Tutela della Salute o con le Aziende Socio Sanitarie Territoriali; tutto 
ciò alla luce di quanto previsto dai protocolli territoriali e dalle intese conseguenti alle 
disposizioni regionali. 

 
Articolo 11 

Progetto sociale di intervento  
 

1. In caso di accertamento della situazione di bisogno, a seguito di presa in carico, il servizio 
sociale predispone il programma personalizzato di intervento, denominato “progetto sociale”, 
concordato con l’interessato o con il suo rappresentante, ove possibile, o con la persona che 
ha presentato la domanda.  

2. Per la predisposizione del programma personalizzato di intervento viene adottata una 
metodologia di lavoro per progetti che definisce all’interno del progetto sociale: 
a) gli obiettivi del programma;  
b) le risorse professionali e sociali attivate;  
c) gli interventi previsti;  
d) la durata;  
e) gli strumenti di valutazione;  
f) le modalità di corresponsabilizzazione dell’interessato;  
g) le eventuali modalità di compartecipazione al costo dei servizi, determinata secondo quanto 

previsto dal presente regolamento e dalle deliberazioni comunali di determinazione dei 
contributi/tariffe sulla base dell’ISEE;  

h) i tempi e le modalità di rivalutazione della situazione di bisogno. 
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Articolo 12 
Progetto individuale per le persone con disabilità 

 
1. Il Progetto Individuale, previsto dall’art. 14 della L. 328/00, rappresenta la definizione organica 

degli interventi che la rete dei servizi (a livello assistenziale, economico, riabilitativo, 
scolastico, socio -sanitario, sanitario e lavorativo) garantisce alla persona con disabilità per il 
raggiungimento del suo progetto di vita.  

2. Per la predisposizione del progetto individuale il Servizio Sociale comunale, in accordo con la 
persona beneficiaria, la sua famiglia o chi la rappresenta, considera ed analizza, per quanto 
possibile, tutte le variabili, oggettive e soggettive, che caratterizzano la situazione in esame e 
nello specifico: 
a) la situazione sanitaria personale;  
b) la situazione economico, culturale, sociale, lavorativa in rapporto anche al contesto 

familiare e sociale;  
c) la situazione relazionale, affettiva, familiare;  
d) la rete familiare, amicale, di volontariato e di operatori professionali presenti;  
e) gli interessi ed aspirazioni personali;  
f) i servizi territoriali già utilizzati;  
g) i servizi territoriali cui poter accedere nell’immediato futuro. 

3. Nel progetto di vita complessivo, concordato tra servizi sociali, persona beneficiaria, sua 
famiglia o chi la rappresenta, e aggiornato nelle diverse fasi di vita della persona con disabilità, 
vengono, di norma, indicate le finalità e gli obiettivi degli interventi concordati, i tempi di 
realizzazione, di verifica e i compiti dei diversi interlocutori interessati. 

 
 

Articolo 13 
Cessazione presa in carico 

 
1. Il Servizio Sociale comunale prevede la cessazione della presa in carico della persona e/o del 

nucleo familiare a seguito di:  
a) raggiungimento degli obiettivi previsti e programmati;  
b) interruzione della collaborazione prevista nel progetto personalizzato;  
c) trasferimento della residenza, salvo i casi previsti dalla normativa vigente. 
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PARTE TERZA  

VALUTAZIONE ECONOMICA AI FINI DELL’ACCESSO,  
DELLA GRADUAZIONE DEL BISOGNO E DELLA COMPARTECIPAZ IONE 

ALLA SPESA DEI SERVIZI 
 

Articolo 14 
Disposizioni comuni 

 
1. Le prestazioni erogate ai sensi del presente Regolamento possono consistere in interventi di 

tipo economico, ovvero in erogazione di servizi gratuiti, o con compartecipazione alla spesa, in 
base a tariffa fissa o differenziata, sulla base della valutazione economica del beneficiario. 

2. La valutazione economica è effettuata in base all’Indicatore della situazione economica 
equivalente, di seguito ISEE, determinato ai sensi della normativa vigente.  

3. Il valore ISEE è:  
a) requisito per l’accesso negli interventi di tipo economico;  
b) uno dei possibili criteri di priorità o precedenza;  
c) lo strumento per determinare la compartecipazione agevolata alla spesa dei servizi. 

4. La mancata determinazione dell’ISEE preclude:  
a) l’accesso agli interventi di tipo economico;  
b) l’attribuzione della condizione di priorità o precedenza legata alla situazione economica;  
c) l’agevolazione tariffaria per la fruizione del servizio. 

 
 

Articolo 15 
Dichiarazione sostitutiva unica 

 
1. Come previsto dall’art. 10, comma 1, del citato D.P.C.M. 159/2013, la dichiarazione sostitutiva 

unica ha validità dal momento della presentazione al 15 gennaio dell’anno successivo. I suoi 
effetti si mantengono anche successivamente per le prestazioni non continuative in corso di 
erogazione alla medesima data.  

2. In riferimento ai servizi continuativi, la revisione della compartecipazione avviene attualmente 
sulla base dell’ISEE e viene effettuata entro il 31 marzo di ogni anno con l’applicazione delle 
quote a partire dal 1 gennaio dell’anno di riferimento. La mancata presentazione della 
documentazione necessaria entro il termine del 31 marzo comporta l’applicazione della quota 
massima. 

 
Articolo 16 

Effetti di una nuova dichiarazione sostitutiva unic a 
 

1. A norma dell’art. 10, comma 2, del D.P.C.M. 159/2013, qualora il cittadino presenti una nuova 
dichiarazione sostitutiva unica al fine di rilevare i mutamenti delle condizioni economiche e 
familiari, gli effetti della nuova dichiarazione decorreranno dal primo giorno del mese 
successivo alla presentazione.   

2. A norma dell’art. 10, comma 2, del D.P.C.M. 159/2013, qualora il Comune richieda una 
dichiarazione sostitutiva unica aggiornata nel caso di variazione del nucleo familiare, gli effetti 
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della nuova dichiarazione decorreranno dal trentesimo giorno successivo alla data di effettiva 
ricezione della richiesta da parte delle persone interessate.  

 
 

Articolo 17 
Dichiarazione in caso di prestazioni agevolate di n atura socio-sanitaria 

 
1. In caso di accesso alle prestazioni agevolate di natura socio -sanitaria, il dichiarante può 

compilare la dichiarazione sostitutiva unica, secondo le regole di cui all’articolo 6 del D.P.C.M. 
159/2013.  

2. Qualora sia necessario reperire informazioni su altri soggetti a i fini del calcolo dell’ISEE per la 
richiesta di ulteriori prestazioni sociali agevolate, il dichiarante è tenuto a integrare la 
dichiarazione sostitutiva unica in corso di validità mediante la compilazione dei soli fogli 
allegati relativi ai componenti del nucleo non già inclusi. 

 
 

Articolo 18 
L’ISEE di riferimento per gli interventi rivolti a minori in caso di genitori non coniugati tra 

loro e non conviventi 
 
1. Per l’accesso o l’eventuale contribuzione alle misure rivolte a minori, in caso di genitori non 

coniugati tra loro e non conviventi, si fa riferimento all’ISEE per prestazioni rivolte a minorenni 
definito dall’art. 7 del D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159. 

 
 

Articolo 19 
ISEE corrente 

 
1. Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 9 dal D.P.C.M. 159/2013, il cittadino può 

richiedere il calcolo dell’ISEE corrente con riferimento a un periodo di tempo più vicino al 
momento della richiesta della prestazione, al fine di tener conto di eventuali rilevanti variazioni 
nell’indicatore.   

2. Le prestazioni concesse in virtù dell’ISEE corrente continuano ad essere erogate anche dopo 
la scadenza della DSU, e fino al termine della revisione prevista nel progetto 
personalizzato. 

 
 

Articolo 20 
Attività di controllo delle Dichiarazioni sostituti ve uniche 

 
1. Ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, il Comune provvede ai controlli necessari 

delle dichiarazioni sostitutive uniche presentate ai fini ISEE, nel rispetto delle competenze e di 
ruoli previsti dal D.P.C.M. 159/2013.  

2. Nelle situazioni di dichiarazione non veritiera, eccetto il caso di mero errore materiale, il 
dichiarante decade dai benefici relativi all’agevolazione economica concessa ed è tenuto alla 
restituzione delle somme indebitamente percepite, oltre agli interessi previsti per legge ed alle 
eventuali spese. È comunque fatta salva l’attivazione dei provvedimenti previsti a norma 
dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la sanzione ex art. 38 D.L. 78/10, convertito in L. 122/10. 
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Articolo 21 
Definizione della compartecipazione alla spesa del cittadino 

 
1. Ai fini della determinazione della quota di compartecipazione alla spesa degli interventi e dei 

servizi da parte del cittadino, si tiene conto dell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente differenziato in base alla tipologia di prestazione sociale agevolata richiesta, come 
previsto come previsto dagli artt. 6, 7 e 8 del citato D.P.C.M. 159/2013. 
Il presente regolamento disciplina i principi generali da considerare nella definizione delle 
modalità di calcolo della quota a carico dell'utente, relativa ad ogni tipologia di intervento e/o di 
servizio erogato di cui all'allegato A), da effettuarsi annualmente utilizzando il sistema della 
“progressione lineare”. 

2. Nella determinazione della modalità di calcolo di cui al precedente punto 1 le componenti da 
considerare sono le seguenti:  

- ISEE utenza: è il valore dell’ISEE rapportato alla composizione del nucleo familiare 
rilevante differenziato per le specifiche prestazioni; 

- ISEE iniziale: è il valore sino al quale l’utenza è esentata dalla compartecipazione al costo 
dei servizi oppure è tenuta a versare la quota minima di compartecipazione;  

- ISEE finale: è il valore oltre il quale è richiesto all’utenza di farsi carico della quota massima 
di compartecipazione alla spesa;  

- Quota minima di compartecipazione: è il valore di una quota da corrispondere 
indipendentemente dal valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente del 
nucleo familiare di riferimento  

- Quota massima di compartecipazione alla spesa: è il valore massimo di compartecipazione 
al costo del servizio 

3. Entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio, la Giunta 
Comunale provvede, nel rispetto del presente Regolamento e degli equilibri di bilancio, a 
determinare:  

a) Con riferimento all’elenco delle prestazioni di sostegno economico; alle relative soglie 
ISEE di accesso ad esclusione di interventi economici derivanti da specifici bandi; 

b) Con riferimento ai servizi per i quali è prevista una compartecipazione a carico 
dell’utenza: ISEE finale, ISEE iniziale, la quota minima e massima di 
compartecipazione alla spesa di ciascun servizio, nonché la modalità di 
determinazione del costo a carico dell’utenza utilizzando il seguente sistema della 
progressione lineare.  
 
Costo ad accesso = tariffa ad accesso X (ISEE utente – ISEE iniziale) 

           (ISEE finale – ISEE iniziale) 
 

4. In casi eccezionali e previa adeguata istruttoria, il servizio sociale comunale può proporre una 
riduzione della quota a carico dei cittadini, da disporsi con apposito atto, per le situazioni di 
particolare gravità che presentino un elevato rischio di esclusione sociale e per le quali la 
prestazione sociale erogata costituisca condizione essenziale per la riduzione della 
vulnerabilità sociale, ovvero assuma funzioni imprescindibili di monitoraggio e controllo.  

5. Nel caso di indifferibilità e urgenza di provvedimenti a protezione di persone incapaci di 
provvedere da sé alla propria tutela, su proposta motivata del servizio sociale, vengono 
predisposti gli opportuni provvedimenti.  
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6. Le tariffe dei servizi sono comunicate ai cittadini al momento della presentazione della 
domanda di accesso, ovvero al momento della comunicazione di accoglimento della domanda 
stessa. 

7. La Giunta Comunale stabilendo le modalità per l’accesso ai servizi secondo quanto stabilito 
nei successivi articoli del presente regolamento, può motivatamente discordarsi dalla formula 
di cui al precedente comma 3. 
 

Articolo 22 
Abrogazioni 

 
1. A far data dall’entrata in vigore del presente regolamento, è abrogata ogni altra disposizione 

con esso incompatibile. 
 
 

Articolo 23 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore a far data dall’esecutività dell’atto deliberativo 
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ALLEGATO A) 
TIPOLOGIE DI INTERVENTI E SERVIZI  

 
 

INTERVENTI DI NATURA ECONOMICA 
 

Articolo 1 
Interventi di sostegno economico 

 
1. Gli interventi di sostegno economico sono, di norma, finalizzati a sostenere le situazioni di 

grave disagio economico, sociale, o rischio di emarginazione di cittadini residenti nel Comune. 
2. Gli interventi consistono in un’erogazione di denaro e/o di beni materiali, o in un’esenzione di 

pagamento di determinati servizi, o in una riduzione nella quota di compartecipazione al costo, 
e si attivano a seguito della definizione di progetto personalizzato, salvo particolari esigenze 
emergenti che l’amministrazione decida di assegnare tramite bando.  

3. Sono previste le seguenti tipologie di interventi di sostegno economico:  
a. contributi ordinari;  
b. contributi straordinari  
c. agevolazioni TARI per condizioni di disagio 

3. Tutti gli interventi di cui al precedente comma sono, comunque, attuati nei limiti delle risorse 
assegnate, definite annualmente in fase di redazione di bilancio.  

4. La Giunta Comunale in base alle disponibilità economiche e alle criticità prevalenti rilevate sul 
territorio, può definire annualmente le situazioni sociali a cui rispondere con questi interventi, 
individuando i relativi requisiti di accesso e criteri di priorità. 
In caso di interventi economici a favore di adulti privi di attività lavorativa, requisiti minimi di 
accesso sono la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro al Centro per l’impiego e la 
precedente adesione a progetti di inserimento lavorativo. 
 
 

Articolo 2 
Il contributo ordinario 

 
1. Il contributo ordinario è una misura di sostegno economico finalizzato all’inclusione sociale e al 

contrasto della povertà con progetti personalizzati a favore delle persone esposte al rischio di 
marginalità sociale e impossibilitate a provvedere al mantenimento proprio e/o dei familiari. Il 
contributo può essere erogato nei casi di effettiva adesione al progetto concordato e in 
presenza di una valutazione di impossibilità ad attivare risorse alternative, per un periodo 
definito dall’operatore sociale sulla base del bisogno rilevato. 

2. La Giunta comunale determina annualmente il valore economico del contributo massimo 
erogabile ed il valore della soglia di accesso, sulla base dell’I.S.E.E., ai contributi ordinari.  

3. L’entità del contributo ordinario non potrà essere superiore alla differenza tra il limite stabilito 
per l’accesso ai contributi ordinari ed il valore dell’I.S.E.E. del nucleo familiare di riferimento e 
comunque non oltre il valore economico del contributo massimo erogabile.  

4. La domanda di contributo ordinario è esaminata dal Servizio Sociale del Comune. Il Servizio 
Sociale, che, avvalendosi degli strumenti propri di valutazione, esamina e valida la proposta.  



Comune di Secugnago 
Provincia di Lodi 

 
 

  

                   Piazza Matteotti 9 - 26826 Secugnago (Lo) 
                      Tel. 0377 807005 – 0377 807840 -  Fax 0377 807606  

                  C.F. 90508210151 – P.IVA 12952310154 
                  Sito internet: www.comune.secugnago.lo.it 

                           Email: info@comune.secugnago.lo.it   -  (PEC): comune.secugnago@pec.regione.lombardia.it 

5. La concessione del contributo ordinario è vincolata alla elaborazione di un progetto 
personalizzato, finalizzati al recupero dell’autonomia individuale e/o familiare  

6. Il progetto personalizzato può prevedere il coinvolgimento dell’interessato e dei componenti del 
nucleo familiare di riferimento in lavori di pubblica utilità ovvero in attività a favore di enti ed 
associazioni convenzionate con il Comune.  

7. In caso di mancato rispetto di quanto previsto nel progetto personalizzato, il Servizio Sociale 
provvede alla sua ridefinizione ovvero alla sua interruzione nel caso di indisponibilità delle 
persone interessate, nonché alla eventuale richiesta di restituzione del contributo già percepito.  

 
 

Articolo 3 
Il contributo straordinario 

 
1. Il contributo straordinario è una misura di sostegno economico finalizzata a integrare il reddito 

familiare quando ricorrono situazioni straordinarie o eccezionali che compromettono 
gravemente e temporaneamente l’equilibrio socioeconomico del nucleo familiare, quali:  

a. abbandono, decesso o malattia dell’unico percettore di reddito all’interno del nucleo 
familiare;  

b. spese eccezionali per gravi eventi morbosi che comportino spese non coperte dal Servizio 
Sanitario regionale;  

c. necessità di ripristino delle utenze essenziali (energia elettrica, riscaldamento) in presenza 
di nuclei familiari nei quali siano presenti persone fragili (anziani, disabili e minori) per 
l’importo necessario alla riattivazione della fornitura;  

d. spese eccezionali per l’inserimento scolastico e professionale;  
e. spese eccezionali determinate da situazioni di precarietà lavorativa e/o alloggiativa;  
f. spese eccezionali per calamità naturali.  

2. L’entità del contributo è proposta dal servizio sociale sulla base della situazione contingente 
straordinaria nella misura strettamente necessaria al superamento della condizione di bisogno.  

3. L’importo massimo del contributo è aggiornato periodicamente, con apposito atto del comune.  
4. Coloro che beneficiano di un intervento economico straordinario non possono ricevere 

eventuali sussidi continuativi per il mese di erogazione del contributo una tantum.  
5. La concessione del contributo straordinario è vincolata alla elaborazione di un progetto 

personalizzato, finalizzati al recupero dell’autonomia individuale e/o familiare  
6. Il progetto personalizzato può prevedere il coinvolgimento degli interessati e dei componenti 

del nucleo familiare di riferimento in lavori di pubblica utilità ovvero in attività a favore di enti ed 
associazioni convenzionate con il Comune.  

7. In caso di mancato rispetto di quanto previsto nel progetto sociale, il Servizio Sociale provvede 
alla sua ridefinizione ovvero alla sua interruzione nel caso di indisponibilità delle persone 
interessate, nonché alla eventuale richiesta di restituzione del contributo già percepito.  

 
 

Articolo 4 
Agevolazioni TARI per condizioni di disagio 

 
1. Le agevolazioni TARI consistono nella riduzione e/o esclusione dell’applicazione del tributo 

TARI a favore di cittadini residenti, che versano in condizioni di particolare disagio economico 
e/o sociale, il cui nucleo familiare presenta le seguenti caratteristiche: 
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- Riduzione del tributo pari al 40%: per i nuclei familiari con indicatore ISEE non superiore a 
€ 10.000,00 

- Esclusione dall’applicazione del tributo: per i nuclei familiari i cui intestatari siano ultra 
settantenni e con indicatore ISEE non superiore ad € 10.000,00, a prescindere 
dall’eventuale grado di invalidità e composizione del nucleo famigliare. 

 
2. La domanda per ottenere la riduzione/esclusione nel pagamento del tributo è presentata dagli 

interessati al Comune entro e non oltre la scadenza stabilita dalla Giunta Comunale ed è 
esaminata dal Servizio Sociale del Comune, il quale, avvalendosi degli strumenti propri di 
valutazione, esamina e accorda il beneficio. 

3. Il beneficio è concesso alle utenze che risultano regolari nel pagamento delle imposte e tasse 
comunali e delle sanzioni amministrative. 

  
 
INTERVENTI E SERVIZI PREVALENTEMENTE RIVOLTI A FAVO RE DELLA FAMIGLIA E DEI 

MINORI 
 

Articolo 5  
Servizio di mensa scolastica 

 
1. Il Comune fornisce il servizio di mensa scolastica presso la scuola primaria, presente sul 

territorio comunale.  
2. L'obiettivo della refezione scolastica è duplice: da un lato è necessario garantire pasti sicuri dal 

punto di vista igienico, nonché appropriati ai bisogni degli utenti in termini di caratteristiche 
nutrizionali, ma allo stesso tempo gradevoli, dall'altro lato promuove l'educazione alimentare e 
alla salute, così come stabilito dalle “Linee guida della ristorazione scolastica” nonché dalle 
“Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica”. 

3. È prevista la compartecipazione alla spesa derivante dal servizio, per gli utenti residenti 
secondo quanto stabilito dall’art. 21 presente regolamento.  

4. La Giunta Comunale annualmente stabilisce per il servizio mensa, nella fase di determinazione 
delle tariffe, la struttura della contribuzione, che potrà essere basata sulle fasce di reddito dalla 
stessa stabilite.  

 
Articolo 6  

Servizi integrativi scolastici ed extrascolastici a  favore di minori 
 

1. I servizi integrativi scolastici ed extrascolastici contemplano le attività organizzate a favore di 
minori, quali la pre-scuola, il post-scuola, attività educative e ricreative.  

2. È prevista la compartecipazione dell’utenza al costo del servizio secondo quanto stabilito 
dall’art. 21del presente regolamento. La Giunta Comunale annualmente stabilisce per il 
servizio, nella fase di determinazione delle tariffe, la struttura della contribuzione, che potrà 
essere basata sull’intensità di frequenza ed il numero dei figli fruitori del servizio.  

 
Articolo 7 
Asili Nido 

 
1. L’asilo-nido è un servizio di supporto alla famiglia con finalità educative e di socializzazione 

rivolto a bambini da 0 a 3 anni.  
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2. La Giunta Comunale annualmente stabilisce per il servizio asili-nido, nella fase di 
determinazione delle tariffe, la struttura della contribuzione, che potrà essere basata sulle 
fasce di reddito dalla stessa stabilite.  

 
 
 

INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DELLE PERSONE CON DIS ABILITA’ E  
DELLE PERSONE ANZIANE  

 
Articolo 8 

Servizio di Assistenza domiciliare 
 

1. Il S.A.D. (Servizio di assistenza domiciliare) si configura, di norma, come un complesso di 
prestazioni di natura socio-assistenziale, erogate al domicilio da personale qualificato, al fine 
di favorire la permanenza delle persone nel proprio ambiente di vita, garantendo sostegno a 
chi è in difficoltà o non autosufficiente, promuovendo l’autonomia degli utenti, evitando 
l’isolamento e il ricorso a ricoveri in strutture residenziali.  

2. Il S.A.D sostiene le famiglie nell’utilizzare le risorse, pubbliche e private, formali e informali, 
presenti sul territorio, attraverso azioni informative e di orientamento finalizzate a promuovere 
il benessere psico-fisico dell’utente.  

3. Il S.A.D. si integra e collabora con la rete dei servizi pubblici e privati, finalizzati a sostenere la 
vita al domicilio degli assistiti non autosufficienti.  

4. L'attività del S.A.D si esplica in un’assistenza diretta e indiretta, all’interno di un Progetto di 
Assistenza Individualizzato (P.A.I.) , nei confronti di un’utenza particolarmente complessa o 
con mezzi insufficienti, erogando le seguenti prestazioni:  
a) prestazioni di assistenza e cura della persona di tipo igienico/sanitario di semplice 

secuzione (igiene personale, totale e parziale, aiuto nella vestizione, preparazione e ausilio 
nell’assunzione dei pasti, frizioni e massaggi di semplice esecuzione, rilievo della 
temperatura e controllo per una corretta assunzione delle terapie farmacologiche con 
esclusione di prestazioni infermieristiche);  

b) interventi di mobilizzazione dell’utente;  
c) prestazioni di igiene e cura dell’ambiente domestico, anche mediante l’utilizzo di 

elettrodomestici , in particolari situazioni di indigenza, o su valutazione dell’assistente 
sociale;  

d) prestazioni complementari anche di tipo relazionale-aggregativo (attività di 
accompagnamento e trasporto esterno, disbrigo di pratiche e commissioni di vario tipo, 
attività di socializzazione, consegna del pasto,…).  

5. I destinatari del S.A.D. sono: anziani, persone con disabilità fisiche e psichiche, minori, 
soggetti con carico assistenziale complessi (quali pazienti affetti da AIDS, malati terminali, 
ecc.) e soggetti a rischio di emarginazione sociale residenti nel Comune.  

6. L’ammissione al servizio è subordinata alla presentazione di una istanza, su apposito modulo, 
sottoscritta dall’interessato, da un familiare, da un tutore o amministratore di sostegno, nonché 
alle disponibilità di personale e di bilancio. In riferimento alle persone sole o incapaci a 
provvedere, il procedimento può essere straordinariamente avviato, ai sensi dell’art. 2 del 
D.P.R. n. 14/87, dall’assistente sociale, o da operatore di altro servizio anche afferente al 
settore sanitario.  

7. Successivamente alla formalizzazione della richiesta, la situazione verrà verificata al domicilio 
dall’assistente sociale del Comune di residenza al fine di predisporre, in accordo con 
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l’interessato (laddove possibile) e/o la persona e/o gli operatori di riferimento, la tipologia e i 
tempi dell’intervento più adeguati al bisogno, ovvero il Piano Assistenziale Individualizzato 
(P.A.I.).  

8. I tempi di presa in carico vengono definiti in base all’assetto operativo del servizio e alla 
valutazione delle seguenti priorità di accesso: 
a. grado di autonomia e autosufficienza; suddiviso in tre fasce (autosufficiente, parzialmente 

autosufficiente e non autosufficiente);  
b. presenza di personale di cura privato (convivente, ad ore o assente);  
c. condizione economica definita attraverso l’ISEE . 

9. In caso di accoglimento della domanda o di diniego, verrà inviata comunicazione scritta al 
richiedente entro 30 giorni dalla presentazione della domanda.  

10. È prevista una compartecipazione al costo del servizio sulla base dell’ISEE previsto dalla 
normativa vigente secondo i parametri specificati all’articolo 21 del presente regolamento.  

11. La quota di compartecipazione al costo del servizio viene determinata moltiplicando il numero 
di ore di SAD fruite nel mese di riferimento per la quota di compartecipazione a carico 
dell’utenza e preventivamente comunicata all’utenza. 

12. L’erogazione del servizio viene sospesa nei seguenti casi: 
a) venir meno delle condizioni di necessità in base alle quali era stato erogato il servizio;  
b) rinuncia scritta del servizio da parte dell’utente e/o dei relativi familiari e/o del tutore;  
c) impossibilità del personale impiegato di realizzare l’intervento a causa di reiterati 

impedimenti o rifiuti creati dall’utente stesso e/o dai suoi famigliari e/o altre persone 
presenti , o atteggiamenti lesivi verso gli operatori impiegati;  

d) mancato pagamento delle quote di partecipazione al servizio.  
e) temporaneo ricovero dell’utente in strutture residenziali.  

 
 

Articolo 9  
Pasti al domicilio  

 
1. Il servizio di erogazione di pasti a domicilio è volto a garantire alle persone autonomia di vita 

nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare, a prevenire e rimuovere situazione di 
bisogno e ad evitare, per quanto possibile, il ricovero definitivo in strutture residenziali.  

2. Sono destinatari del servizio le persone residenti nel Comune di Secugnago in condizione di 
necessità d’aiuto per il soddisfacimento del pasto giornaliero (pranzo), sulla base di un criterio 
di priorità esclusivamente determinato dall’effettivo stato di bisogno della persona o del suo 
nucleo familiare.  

3. La Giunta Comunale stabilisce per il servizio, nella fase di determinazione delle tariffe, la 
struttura della contribuzione. La quota a carico dell’utenza verrà calcolata in base al numero di 
pasti fruiti nel mese moltiplicati per la tariffa unitaria individuata in base alla fascia Isee di 
riferimento.  

 
Articolo 10 

Servizio di telesoccorso 
 

1. Il servizio di Telesoccorso è rivolto a persone anziane o persone con malattie invalidanti che 
vivono sole o in nucleo familiare, che presentano una condizione sanitaria a rischio o che 
necessitano di una condizione di maggiore sicurezza.  

2. Il servizio di Telesoccorso ha lo scopo di:  
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a) essere di aiuto e supporto alle persone che vivono sole;  
b) permettere la permanenza presso la propria abitazione, senza rivolgersi a strutture 

residenziali.  
3. Possono accedere al servizio di Telesoccorso gli anziani soli, o inseriti in nucleo familiare, 

nonché gli adulti disabili , o con particolari patologie, residenti nel Comune, e precisamente: 
a) anziani soli, o in coppia, senza appoggio familiare in condizione di non autosufficienza 

totale, o parziale, o in condizione di autosufficienza, ma con problematiche di tipo affettivo-
relazionale;  

b) anziani non autosufficienti che, pur inseriti in un nucleo familiare, rimangono soli in diversi 
momenti della giornata;  

c) adulti disabili, o affetti da particolari patologie. 
4. Il costo dei pasti è a completo carico dell’utente. 
 
 

Articolo 11 
Trasporto sociale  

 
1. È da intendersi Trasporto Sociale un servizio volto a garantire la mobilità delle persone con 

disabilità specifiche e limitanti l’autonomia negli spostamenti, attivato in via sussidiaria e 
alternativa ai mezzi di trasporto pubblico nei limiti delle risorse disponibili.  

2. Il servizio di trasporto sociale ha lo scopo di favorire l’integrazione sociale dei cittadini, 
garantendo l’opportunità di raggiungere le sedi educative, sociali e riabilitative alle persone che 
sono impossibilitate a farlo autonomamente.  

3. Il servizio è rivolto a soggetti in condizione di fragilità, nel rispetto del seguente ordine di 
priorità: 
a) minori con provvedimento dell’ Autorità Giudiziaria, o con specifico progetto individualizzato 

di supporto alla genitorialità;  
b) minori disabili in età di obbligo scolastico per il raggiungimento delle relative strutture 

individuate in accordo con il Servizio Sociale comunale;  
c) disabili;  
d) anziani non autosufficienti;  
e) altre persone a diverso titolo in carico al servizio sociale. 

4. L’eventuale attivazione del servizio avviene su richiesta dell’interessato, o di chiunque sia 
informato delle necessità assistenziali in cui versa la persona.  

5. Possono fruire del trasporto comunale coloro che si trovino in una delle seguenti condizioni:  
a) documentata impossibilità di effettuare il trasporto da parte dei familiari;  
b) impossibilità di fruizione e/o grave difficoltà dei mezzi pubblici di collegamento, o assenza 

degli stessi. 
6. L’effettiva erogazione del servizio è subordinata alla disponibilità di risorse umane, strumentali e 

finanziarie. 
7. Il servizio di trasporto sociale, fatto salvo di quanto stabilito dal precedente comma 6, viene 

garantito dal Comune per il raggiungimento di Strutture ospedaliere o presidi sanitari, sedi 
educative, sociali e riabilitative ubicate entro il raggio di cinquanta 50 chilometri dal territorio 
comunale. 

8. La Giunta Comunale stabilisce per il servizio, nella fase di determinazione delle tariffe, la 
struttura della contribuzione. La quota a carico dell’utenza verrà calcolata in base alle fasce 
ISEE di contribuzione, al numero di trasporti effettuati, all’intensità di richiesta del servizio, ed 
alla distanza tra abitazione e luogo presso cui viene effettuato il trasporto.  
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Articolo 12 
Il servizio di assistenza educativa domiciliare per  persone disabili 

 
1. Il servizio di assistenza educativa domiciliare per persone disabili può svolgersi, in modo 

individuale o in piccolo gruppo, nei diversi contesti di vita della persona disabile (casa o luoghi 
di vita e socializzazione comunitari, ad es. oratorio, centro ricreativo,…) ed intende favorire i 
processi di integrazione sociale e di autonomia delle persone con disabilità.  

2. Può esplicitarsi in interventi col singolo, o in interventi diretti al piccolo gruppo, nel quale sia 
presente la persona con disabilità interessata.  

3. Il servizio si articola nei principali seguenti interventi:  
a) favorire il processo di integrazione sociale;  
b) garantire la socializzazione e l’apprendimento;  
c) contribuire all’accrescimento dell’autonomia, valorizzando le capacità di relazione. 

4. Il servizio si avvale di personale educativo qualificato.  
5. Il servizio si rivolge a persone residenti nel Comune, o a persone che ne usufruiscano dei 

servizi (ad es. Crest), salvo per queste ultime il recupero dei costi sostenuti nei confronti del 
Comune di residenza, previamente informato dell’attivazione e della durata dell’intervento e dei 
relativi costi.  

6. L’accesso al servizio avviene previa definizione di un progetto di intervento condiviso con la 
persona con disabilità e/o con la sua famiglia.  

7. È prevista una compartecipazione al costo del servizio sulla base dell’ISEE previsto dalla 
normativa vigente secondo i parametri specificati all’articolo 21 del presente regolamento.  
La quota di compartecipazione al costo del servizio viene determinata moltiplicando il numero di 
ore del servizio di assistenza fruite nel mese di riferimento per la quota di compartecipazione a 
carico dell’utenza e preventivamente comunicata all’utenza 

 
 

Articolo 13 
Il servizio di assistenza educativa scolastica 

 
1. Il servizio di assistenza educativa scolastica intende favorire i processi di integrazione 

scolastica degli alunni certificati, mediante interventi diretti al minore interessato, in interventi 
diretti al piccolo gruppo nel quale sia presente il minore interessato, in interventi col gruppo 
classe, ove sia presente il minore interessato, secondo gli specifici progetti di intervento e in 
rispetto della normativa vigente.  

2. Tale servizio è rivolto ai minori residenti nel Comune che frequentano le scuole dell’infanzia, 
gli istituti di istruzione primaria e secondaria di primo grado sia del territorio che fuori territorio, 
e che necessitino, in base a specifico accertamento del “collegio per l’individuazione 
dell’alunno in situazione di handicap”, ai sensi del DPCM n. 185 del 23 febbraio 2006 ed a 
specifica annotazione posta dal servizio specialistico competente all’interno della diagnosi 
funzionale, di assistenza educativa in ambito scolastico.  

3. Per gli alunni frequentanti le scuole secondarie di secondo grado si applicano le indicazioni del 
presente articolo, ove non diversamente stabilito dall’ente cui attiene la competenza 
dell’intervento. 

4. Il servizio si articola nei principali seguenti interventi: 
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a) favorire il processo di integrazione scolastica e sociale degli alunni in collaborazione con gli 
altri referenti;   

b) garantire la socializzazione e l’apprendimento in accordo con il personale docente statale, 
attraverso metodologie attive e la stesura e realizzazione del P.E.I.;  

c) contribuire all’accrescimento dell’autonomia degli alunni, valorizzando le loro capacità di 
relazione;  

d) promuovere e potenziare l’autonomia personale dell’alunno;  
e) facilitare i rapporti dell’alunno con i coetanei e con le figure adulte , con le quali è chiamato 

a relazionarsi nella scuola. 
5. Il servizio viene attivato a seguito di richiesta inoltrata dalla scuola al servizio sociale entro e 

non oltre il 15 giugno di ogni anno attraverso apposita domanda corredata della 
documentazione sanitaria specialistica del minore (completa se è la prima richiesta, solo in 
aggiornamento per le domande in continuità) e dalla Diagnosi Funzionale (se presente). 

6. Il costo del servizio di assistenza educativa scolastica per l’utente è gratuito. 
 
 
 

SERVIZI DIURNI, SEMI-RESIDENZIALI E RESIDENZIALI PE R PERSONE CON DISABILITÀ E 
PERSONE ANZIANE 

 
Articolo 14  

I servizi diurni socio-assistenziali educativi (C.S .E. - SFA) 
 
1. Si intendono per servizi socio-assistenziali a carattere diurno le unità di offerta territoriali 

autorizzate al funzionamento, o accreditate, o sperimentali, rivolte a persone disabili, che 
offrano prestazioni assistenziali, educative, di formazione all’autonomia, di recupero e 
mantenimento funzionale delle abilità.  

2. In particolare il Centro Socio-Educativo è una struttura territoriale rivolta a persone portatrici di 
una disabilità intellettiva e/o fisica di livello medio che hanno, di norma, compiuto il sedicesimo 
anno di età ed assolto l'obbligo scolastico; offre prestazioni e interventi integrati di tipo 
educativo, riabilitativo e socializzante.  

3. Lo S.F.A. si connota come servizio rivolto a persone con disabilità medio lieve, in possesso di 
abilità o potenzialità da spendere per il proprio futuro negli ambiti: 
a) dell’autodeterminazione;  
b) dell’autostima;  
c) della maggiore autonomia familiare, sociale e professionale. 

4. Il servizio contribuisce all’acquisizione di prerequisiti di autonomia utili all’inserimento 
professionale, in raccordo con i servizi deputati all’inserimento lavorativo.  

5. Si accede ai servizi diurni o semiresidenziali socio-assistenziali ed educativi su segnalazione 
del servizio sociale, previa definizione con l’interessato e/o la famiglia del progetto individuale. 

6. A fronte di domanda per la copertura parziale o totale della retta di inserimento in unità di 
offerta diurna socio-assistenziale o semiresidenziale, di disponibilità di posti e di disponibilità di 
bilancio, il Comune eroga, di norma direttamente alla struttura frequentata, un contributo, 
detratta l’eventuale compartecipazione richiesta all’utente.  

7. È prevista una compartecipazione al costo del servizio sulla base dell’ISEE previsto dalla 
normativa vigente secondo le modalità specificate all’articolo 21, del presente regolamento. 
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La quota di compartecipazione al costo del servizio, preventivamente comunicata all’utenza, 
viene determinata su base annua e rapportata al numero di mesi di effettivo utilizzo del 
servizio da parte dell’utenza   

 
Articolo 15 

 I servizi diurni socio-sanitari (C.D.D. e C.D.I.) 
 
1. Si intendono per servizi socio-sanitari a carattere diurno le unità di offerta territoriali, 

accreditate, rivolte a persone in situazione di disabilità grave, di norma ultradiciottenni, con 
notevole compromissione dell'autonomia nelle funzioni elementari, che abbiano assolto 
l'obbligo scolastico e per i quali non è programmabile un percorso di inserimento lavorativo o 
formativo.  

2. Ai fini dell’eventuale compartecipazione al costo dei servizi diurni sociosanitari si fa riferimento 
all’ISEE per prestazioni agevolate di natura sociosanitaria definito dall’art. 6 del D.P.C.M. 
5.12.2013, n. 159. 

3. Il Centro Diurno Disabili offre prestazioni e interventi integrati di tipo educativo, riabilitativo e di 
assistenza finalizzati a: 
a) migliorare la qualità della vita della persona, favorendo l'interazione e l'integrazione sociale; 
b) mantenere e migliorare le abilità cognitive e relazionali, e ridurre i comportamenti 

problematici dei soggetti ospiti;  
c) sostenere le famiglie, supportandone il lavoro di cura, riducendo l'isolamento, evitando o 

ritardando il ricorso alle strutture residenziali;  
d) incrementare e mantenere i livelli di autonomia funzionale, contrastando i processi involutivi 

e favorendo, quando è possibile, la frequenza di strutture esterne, sportive e sociali;  
e) favorire lo sviluppo di competenze globali, finalizzando l'azione al raggiungimento di 

obiettivi significativi mediante percorsi e progetti personalizzati 
4. Si accede ai servizi diurni o semiresidenziali socio-sanitari su segnalazione del servizio 

sociale, previa definizione con l’interessato e/o la famiglia del progetto individuale.  
5. A fronte di domanda per la copertura parziale o totale della componente sociale del posto nel 

servizio socio-sanitario, accreditato e budgetizzato a carico del fondo sanitario, di disponibilità 
di posti e di disponibilità di bilancio, il Comune eroga, di norma direttamente alla struttura 
frequentata, un contributo, detratta l’eventuale compartecipazione richiesta all’utente. 

6. È prevista una compartecipazione al costo del servizio sulla base dell’ISEE previsto dalla 
normativa vigente secondo le modalità specificate all’articolo 21, del presente regolamento. 
La quota di compartecipazione al costo del servizio, preventivamente comunicata all’utenza, 
viene determinata su base annua e rapportata al numero di mesi di effettivo utilizzo del 
servizio da parte dell’utenza   

 
Articolo 16  

Servizi residenziali socio sanitari e socio assiste nziali 
 
1. I servizi residenziali sono rivolti a persone con disabilità grave, o persone ultra 

sessantacinquenni con un livello di compromissione funzionale tale da non consentirne la 
permanenza a domicilio.  

2. Il Comune, nell’ambito delle attività poste in essere a favore delle persone con disabilità e 
delle persone ultra sessantacinquenni, prevede quale ultima risposta possibile, in mancanza di 
soluzioni alternative validamente perseguibili, il ricovero in strutture protette (Residenze 
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Sanitarie Assistenziali, CSS, RSD, istituti, comunità e strutture analoghe che danno continuità 
di servizio 24 ore su 24).  

3. Il Servizio Sociale del Comune verifica preventivamente l’effettiva impossibilità del 
mantenimento dell’anziano o del disabile nel suo ambito familiare, anche tramite il ricorso agli 
altri servizi di rete, con particolare riferimento ai servizi di assistenza domiciliare, assistenza 
domiciliare integrata, ed eventuali altre risorse disponibili.  

4. L’intervento del Comune si concretizza nelle seguenti azioni: 
a) indirizzare i richiedenti in relazione alle modalità di accesso alle strutture residenziali;  
b) integrare la quota socio-assistenziale della retta a carico del ricoverato, laddove le sue 

risorse non siano sufficienti.  
5. L'integrazione della quota socio-assistenziale della retta a carico del Comune è assunta, 

nell'ambito delle risorse economiche a disposizione e nel rispetto degli equilibri di bilancio, nei 
confronti delle persone che soddisfino tutte le seguenti condizioni:  
a) siano residenti nel Comune al momento dell’ingresso in struttura;  
b) si renda per essi indispensabile l’inserimento stabile e definitivo in struttura residenziale, 

come specificato al precedente comma 2, certificato da documentazione medico sanitaria, 
e/o dal progetto individualizzato del servizio sociale e/o disposta dall’Autorità Giudiziaria; 

c) non risultino in grado di provvedere, con tutte le proprie risorse reddituali e patrimoniali, alla 
copertura totale della retta di ricovero.  

6. Qualora il Comune non sia in grado di far fronte alle istanze pervenute e ritenute ammissibili, 
viene redatta una lista d'attesa graduata ai fini dell'accesso al servizio, formulata secondo il 
seguente ordine di priorità: 
a) situazione e composizione del nucleo familiare, con particolare riferimento all’impossibilità 

del richiedente di disporre dell’assistenza da parte di familiari;  
b) grado di necessità in ordine alla gravità della patologia dalla quale il richiedente è affetto, 

con particolare riferimento alle patologie invalidanti, demenza senile, ecc.;  
c) situazione economica (ISEE) ai sensi del successivo comma 11;  
d) ordine cronologico. 

7. Nel progetto individualizzato viene definito l’importo dell’integrazione e le modalità di 
erogazione della stessa. Il contributo, infatti, può essere versato alla persona, oppure 
direttamente alla struttura residenziale.  

8. La scelta della struttura residenziale è concordata con il Comune di residenza, privilegiando le 
strutture convenzionate, o che, a parità di appropriatezza, presentano il costo più basso, 
salvaguardando comunque le indicazioni del progetto individualizzato.  

9. Nel caso in cui l’utenza, o chi la rappresenti giuridicamente, si mostri indisponibile a 
concordare la scelta della struttura, il limite massimo dell’integrazione comunale non potrà 
comunque superare il valore della quota sociale della struttura proposta dall’Ente.  

10. L’utente, che al momento della domanda o nei 5 anni precedenti la domanda, risulti 
proprietario di beni immobili, ai fini dell’accesso alla contribuzione, vedrà considerarsi anche il 
corrispettivo ottenuto o potenzialmente acquisibile attraverso l’alienazione di detti beni, alla 
locazione degli stessi, o a qualsiasi altra forma che possa determinare un reddito dalla 
proprietà immobiliare; (corrispettivo che dovrà essere prioritariamente dedicato al 
soddisfacimento delle rete di ospitalità) 

11. Ai fini della contribuzione, in sede di istruttoria, dovrà essere considerato l’ISEE di tutti i 
familiari entro 2° grado in linea diretta, anche non conviventi con l’utente interessato. 

12. Qualora una delle indennità derivanti da una delle condizioni di cui alla colonna “Non 
autosufficienza” della tabella rappresentata all’Allegato 3 del D.P.C.M. n. 159/2013 si 
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rendesse disponibile per l’utente anche a ricovero avvenuto, la stessa sarà integralmente 
vincolata al pagamento della retta, inclusi eventuali periodi arretrati. 

 
 
 

 Articolo 17  
Regolamentazione di altri servizi 

 
1. Per quanto concerne la regolamentazione di servizi o interventi non previsti dal presente 

regolamento, si fa riferimento ai criteri individuati per i servizi di analoga tipologia.  
 
 


